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S tavolta, persino i 
più ottimisti stava-

no per perdere la spe-
ranza. Dopo anni di 
richieste alla politica 
perché mettesse al cen-
tro le famiglie non so-
lo a parole ma con i 
fatti, ci ha pensato la 
crisi di governo inne-
scata da Matteo Ren-
zi a sparigliare le carte. 
«Nell’estate del 2020, 
finalmente, era stato 
approvato il “Family 
Act”, con l’assegno uni-
co per ogni figlio sotto 
i 21 anni; quand’è ca-
duto il Conte bis per-
ciò ci ha preso un po’ 
di scoramento, perché 
ci siamo detti: “Ecco, 
dobbiamo ricominciare 
tutto daccapo”». 

Daniele Udali, vero-
nese di Bussolengo, fi-
no a quattro anni fa era 
il presidente naziona-
le di Afi (Associazione 
delle famiglie), di cui 
oggi è tesoriere; l’associazione, nata in riva all’Adige 
nel 1991 e poi diffusasi in tutta Italia, conta su una re-
te di 600 famiglie.  

«Sul più bello che nei partiti si stava registrando una 
presa di coscienza trasversale sul collasso demografi-
co, è saltato il governo – aggiunge –. Quello che ci in-
coraggia, però, è che Mario Draghi abbia mantenuto 
Elena Bonetti come ministro della Famiglia: è stata lei 
l’interlocutrice con cui, come Forum delle associazioni 
familiari, abbiamo costruito un lavoro paziente per so-
stenere concretamente i genitori». L’auspicio più gran-
de, per le realtà che si occupano da sempre di fami-
glia, è dunque poter continuare sulla strada tracciata 
lo scorso anno, senza retromarce. «Il dramma che vo-
gliamo evitare è di trovarci sempre in una sorta di gio-
co dell’oca», specifica Udali. 

In teoria, le erogazioni degli assegni unici per i figli 
dovrebbero partire il 1° luglio 2021. «In questo mo-
mento non abbiamo previsioni certe, stiamo aspettan-
do che il governo si organizzi – precisa –. Certo, Dra-
ghi ha promesso una riforma fiscale e ogni volta che si 
parla di un tema come questo, tutto rischia di essere 
messo in discussione». La speranza, tuttavia, è che gli 
impegni vengano mantenuti e si possano spazzar via i 
bonus una tantum a favore di politiche più strutturali, 
che agevolino anche le mamme e i papà con la partita 
Iva. «Nel frattempo, non stiamo con le mani in mano: 
nei giorni scorsi abbiamo avviato la raccolta fondi “1 
euro a famiglia”, campagna di micro-donazioni con cui 
le famiglie aiutano altre famiglie che, con la pandemia, 
si sono trovate in difficoltà economica temporanea – 
chiosa –. Siamo abituati a rimboccarci le maniche, ma 
speriamo che lo Stato sostenga la famiglia perché è il 
miglior investimento sul futuro. Da una figura come 
Draghi ci aspettiamo concretezza e lungimiranza». 

Adriana Vallisari

Sviluppo sostenibi-
le, buona economia, 

transizione ecologica. 
Se di questo si discu-
te molto, meno si parla 
di sussidiarietà. Cioè di 
quel principio costitu-
zionale che dà la possi-
bilità agli enti del Terzo 
settore di promuovere 
attività di interesse ge-
nerale al pari dello Sta-
to, laddove spesso lo 
Stato è carente. 

Verona, in quest’ambito, ha una ricchezza storica e, per 
fortuna, abbondante: cooperative, associazioni di volon-
tariato, organizzazioni assistenziali... Non sempre, però, 
è valorizzata a livello di decisioni politiche. «Lo dicia-
mo da anni: gli enti del Terzo settore non vogliono so-
stituirsi alla pubblica amministrazione, però non voglio-
no nemmeno essere meri esecutori di servizi – sottolinea 
Erica Dal Degan, presidente di Confcooperative Feder-
solidarietà Verona –. In una logica di risparmio delle ri-
sorse, è importante far valere efficienza ed efficacia degli 
interventi, che devono essere mirati ai bisogni della co-
munità. E il termometro di molti bisogni sociali lo ha il 
Terzo settore».

A Draghi, cosa chiedereste subito? «Una logica di col-
laborazione tra pubblico e privato sociale, sia nella fase 
elaborativa (di pensiero e progettazione) che nella fase 
operativa, aspetto che purtroppo molto spesso è mancato 
nell’ultimo periodo – risponde Dal Degan –. La coopera-
zione sociale è radicata nei territori e può essere un aiuto 
per uscire dalla crisi determinata dalla pandemia, basan-
dosi sulla partecipazione delle comunità locali. Ci aspet-
tiamo, così come già avvenuto con le consultazioni, che 
ci sia un’interlocuzione continua col nostro mondo». 

Un anno di Covid-19 ha messo alla prova anche queste 
realtà, che attendono pure il completamento della rifor-
ma del Terzo settore. Lì, a che punto siamo? 

«Il tema è centrale: se prima della pandemia aveva-
mo bisogno dei provvedimenti attuativi della riforma, 
ora sono diventati necessari – spiega –. La rete tra i va-
ri soggetti sarà sicuramente un motore per attivare rispo-
ste sempre più precise e qualificate su bisogni che sono 
evoluti in quest’anno. Dovremo affrontare le nuove po-
vertà, le nuove marginalità sociali, l’aumento delle pato-
logie psichiatriche, dare attenzione alle politiche attive 
del lavoro e quindi ai giovani, sia in termini di istruzione 
e formazione che di occupazione, oltre che di socialità. 
Le relazioni sono profondamente cambiate, va fatta una 
riflessione per evitare “isolamenti” ulteriori». [A. Val.]

QUI TERZO SETTORE
«Più collaborazione
con le nostre realtà
e attenzione al welfare»

“Possiamo essere
un valido aiuto
per uscire dalla
crisi provocata

dalla pandemia

Erica Dal Degan (Federsolidarietà)

«Una politica industriale adeguata a sostegno 
delle piccole e medie imprese (pmi) attraver-

so la creazione di uno specifico dipartimento». Que-
sta, da parte di Apindustria Confimi Verona, la richie-
sta da segnare nell’agenda del presidente Mario Draghi 
e della squadra di ministri impegnati a fronteggiare l’e-
mergenza legata alla pandemia e, nel medio periodo, 
la crisi socio-economica che ne è conseguenza. 

«Il Paese deve tornare a crescere e in questo, proprio 
le piccole e medie imprese che in Italia rappresentano 
il 73,8 del Pil e occupano 16 milioni di lavoratori, si-
curamente avranno un ruolo chiave», sintetizza Rena-
to Della Bella, presidente dell’associazione di catego-
ria che nel Veronese riunisce quasi 800 aziende. 

Finalmente l’atten-
zione del nuovo go-
verno sembra riaccen-
dersi sulle pmi che 
dovranno essere sup-
portate nella transizio-
ne verso l’innovazione, 
la patrimonializzazio-
ne, la crescita in mana-
gerialità. «L’intervento 
del premier alla Ca-
mera, al termine del-
la discussione genera-
le sulle dichiarazioni 

programmatiche, ha dato segnali per noi molto posi-
tivi: la volontà di sostenere in maniera mirata il pro-
cesso di internazionalizzazione delle piccole e medie 
imprese, di potenziare il credito d’imposta per gli in-
vestimenti, di favorire la ricerca e lo sviluppo per ac-
compagnare le aziende nella transizione 4.0 dal punto 
di vista della tecnologia e della sostenibilità ambienta-
le», evidenzia. Passaggi ormai indifferibili anche, co-
me riconosciuto dallo stesso premier, per tutelare il 
made in Italy e frenare la concorrenza sleale. 

«Lo scenario che ci troveremo davanti sarà indub-
biamente diverso da quello pre-Covid – conclude –. 
L’emergenza ha accelerato alcune tendenze, per esem-
pio il ricorso alla digitalizzazione e la richiesta di spe-
cifiche professionalità. Certo è che non tutto tornerà 
come prima e, nella ripartenza, il ruolo delle picco-
le e medie imprese sarà fondamentale. Da qui la ne-
cessità di creare un dipartimento specifico o un vero 
e proprio Ministero per le pmi con cui si possano af-
frontare e risolvere le necessità e le criticità che inte-
ressano il comparto più significativo dell’industria ita-
liana». [R. Bru.]

QUI ECONOMIA
«Un dipartimento ad hoc
per ascoltare le esigenze
di piccole e medie imprese»

“Nella ripartenza
il ruolo delle 
pmi italiane

sarà
fondamentale

Renato Della Bella (Apindustria)

QUI FAMIGLIE
«Continuare il lavoro
impostato dalla Bonetti
con il Family Act» 

“Stop ai bonus
una tantum

a favore
di interventi

strutturali

Daniele Udali (Assofamiglie)
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